
 

LA SCRITTA “ASILO INFANTILE PRINCIPESSA MARGHERITA” SULLA FACCIATA DI PALAZZO TROTTI 

 

 
 

La scritta “ASILO INFANTILE PRINCIPESSA MARGHERITA” risale al 1869, quando il piano terra del 

corpo di fabbrica su cui è dipinta e la retrostante ala est di Palazzo Trotti furono destinati ad 

ospitare il primo asilo infantile comunale di Vimercate.    

Fortemente voluto dalle locali autorità municipali, che avevano acquistato l’edificio nel 1862, 

l’asilo fu inaugurato il 22 novembre 1869 e rimase in questa sede fino al 1907, quando fu trasferito 

in una nuova costruzione appositamente realizzata.  

L’intitolazione rende omaggio al sostegno formale ricevuto in quell’occasione da Margherita di 

Savoia-Genova (Torino, 20.11.1851 – Bordighera, 04.01.1926), all’epoca giovanissima principessa 

di Piemonte per aver sposato poco più di un anno prima (22 aprile 1868) il cugino Umberto di 

Savoia, con il quale salirà al trono nel 1878, diventando la prima regina dell’Italia unita. Regina 

amatissima dagli italiani, non solo per la bellezza, l’eleganza regale e l’affabilità che la 

contraddistinguevano, ma anche per il suo impegno sociale e filantropico, rivolto soprattutto a 

migliorare le condizioni di vita dei ceti popolari e l’educazione della gioventù. Di qui l’affetto e la 

stima che l’accompagnarono per tutta la vita, ben attestati dai numerosi luoghi, istituti e manufatti 

che le furono dedicati, tra i quali l’asilo di Vimercate rappresenta un caso tra i più significativi, data 

la sua precocità.  

La scritta restò visibile sulla fronte di Palazzo Trotti almeno fino al 1889, quando, dopo la morte 

dell’imprenditore Luigi Ponti (03.12.1888), il Comune di Vimercate stabilì di trasferire a 



quest’ultimo l’intitolazione del’asilo, per ricordarne i meriti come munifico benefattore 

dell’istituzione. Nel decennio successivo la scritta venne pertanto coperta da una scialbatura. Non 

è più visibile, infatti, sulle fotografie che ritraggono la facciata del palazzo scattate verso l’anno 

1900. 
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